
A.NOELO B IANCHI 

DISCORSO INAUGURALE PER 

L' VIl1 CONGRESSO NAZIONALE DI MINERALOGIA 

(Padova - 25 settembre 1951) 

Al Magnifico Rettore e~pl'imo a nome dei Congress isti un 
.grazie di cuore per le cortesi parole ispirate alla tradizionale ospi. 
talità del nosti'O AtelLeo. 

Alle Autorità, alle gentili Signore, fii Colleghi, a tutti gli 
intervelluti che con la loro presenza in ques t ' Aula Magna cOntri ­
buiscono a dar rilievo alla cer imonia inaugnrale dell' VIU Congresso 
nazionale di Mineralogia, io porgo il più vivo riugraziamento. 

A voi, Soci della Società minera logica, convenuti a Padova da 
ogni parte d'Ita lia rinnovo il mio più cordiale sal uto . . . . presJ­
deuziale. 

Padova è lieta di ospitarvi e l'U niversità apre a voi le sue 
.accoglienti sale antiche e nuove. 

E' la terza volta nel ciclo triennale della mia P residenza, che 
spetta a me l' onore di chiamare a raccolt.a i cultori delle Scienze 
mineralogiche i e per la terza volta \'oi siete accorsi in alto numero 
e con pronta adesione. 

Ben ricorderete certo il nost.ro convegno di due lLnni fit. a 
Catan ia, e le escursioni fra le imponenti colate laviche dell' Etna 
agli scogli basal ~ici dei Ciclopi nell' azzurro golfo di Aci Castello, 
alle vestigia classiche di 'l'ao rmilla in lilla dei più suggestivi 
paesaggi d'Italia. 

E .ben vivo sarà pnre in voi il r"icordo della rill ll ione del lo 
Scorso anno alle Cave del Predil, fra i mon~i di 'l'arvisio , ospit,j 
d i una delle più belle miniere d'Ital ia: l'antica miniera di R aibl, 
tutta ra\"vivata da un moderno impu lso di studi e di ricerche, da 
un armonioso sviluppo industr iale, da un complesso mirabile di 
provvidenze edilizie e sociali. 

E da Raibl la escursiO ll 6 oltre confine all' importante centro 
m'inerario austriaco di Bleiberg, accolti con quell a cordi a lità fami· 
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gliare che è tradizionale uell e riunioui dei cultori di Scienze geo ­
logiche, minel'8.logiche e lIlinerarie. 

Ed eccoci quest'anno r itornati ID sede universitaria per i 
nost.ri lavori che "i aunullciano densi di comunicazioni scient.ifiche­
da. svolget·e a Padova. ed a 'l'rieate. 

Alle porte di Padova i Colli Euganei ed i Monti Lessitti, con 
la varietà. dei fenomelli di Rutico vulcan ismo terziario, attendon o 
domani una nostra. vis i la. 

Il Prof. Giuseppe Schiavi nato \"i ha preparato nlla breve 
guida che è ~intesi efficace delle sue memorie petrografiche f:'ulla. 
regione eruttiva Euganeo- Berico -Lessinea. 

Concluderemo ad Abano la nostra giornat.a d i escnrsion i con 
la visita tllla magnifi ca tlHrezzatn rl\ di questll. importante stazione 
termale Eugauea. E ad Abtltlo ci t roveremo tutti riuniti doman i 
sera per lo. generosa ospitaliu1. dell' Azienda. di Cura, de!!' EH te 
'l'ur ismo, e della Commissione Propagallda Albergatori . Per il loro 
efficace intereSSameHt.o io deside ro qui rmllovare lilla pal"Ola di 
graLil,ndiHe al Prof. Zallcan, al Comm. St;imamiglio, al OOIlIIll. 

Pollazzi, ed al Dott. BOllato. 
A Ca.tania. ed a Ra.ibl dnuque impollta:.-.ione di con gresso detel'­

minR ta dall' ambient,t) j a Padova ed a Trieste quest' al1JlO yarietà. 
di t.tlllli a CUI risponde anche la vasta gamma di argomenti 
delle comullicazioui sci entifiche, cile vanno dalle illdagin i stl'lltt,ura.li 
dello titato solido crisLallino alle ]'icerche mineralogiche, dalle 
esperienze !'i ulla radioattività delle rocce ai proulem i della Pe tro­
grafia regionale, dagli stud i geochimici alle l·icel'che :5lli giacimenti 
lllinera]']. 

E allora cOllseutite che anche questo mio discor~o ino·oduuivo­
!'ii 1Iluova liùel'amtl llle, "ellza tema prefi sso, ]>relld eudo gli 1:' puut,i 
(l a !tICll lli lll otivi di vil.a mi neralogica recellte che me],illUIO un 

co mmellto !Il sede appnnt.o di Congresso, 

'l'l'e Hlesi or S0l10 l'Accademia Nazionale dei Lill ce i, COli 

nime voto della Ula:i:ie di ::;cie uze, ha e let.t~ fra. i propri 
St.ralliel'i per la categoria delle Scieuze gf'!olugiche e delle 
applica.zioni, quattro scienziati di chiara fama internaziouale. 

!tua-· 
Soci 
loro 

W. Lawreuc6 Brltgg di Cltmbridge, prem io Nobel per la Fisi ca. 
dal L9 l il, cQ nsiderato UIl O dei fOlldatori Itssieme al Padl'e SIlO ed 
a M, VOll Latte della mod erna crist allografi a strutturale. ] suoi 
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-fondtuueutali studi 8Ul cristalli Il mezzo dei raggi X hanno gettato 
fasc i viv;ssimi di luce nelle nostre conoscenze 8u i lIi licati naturali , 
irradiaudo vasti campi d'indagine de lla Ohi mica 6 della. Mineralogia. 

NOl"ltHtIl U Bawen, din~ttol'e della sezione geochimica ilei labo­
ratori o geofisico della Cal'lIegie f U!it,itllLion di Washingtoll , ca po 
autorevole di ulla scuola iuternazionale che ha dato 1l1l vasto ed 
orgtl.uico ciclo di ricerche uhimico- fi!liche rivolte alla. interpretazione 
dei proces>sj di ge nesi e psrsgel16si dei minerali e delle rocce. 

Felix Uacllatschki , direttore dell' IsLituto mineralogico di 
Vie nllll , UIlO dei IlIsgg;o.>ri esponenti della moderna crist.allochimica, 
lo c ui eoucezioni aul meccauismo di vicarianza degli elementi e 
dei gruppi isomorfogeni hallllO dato lIuove basi alla int.erpretazione 
struu.ul'lde di molte famiglie di silicat,i ed alillmosilicat,i uaturali. 

Hall ::; SchutliderlJOhll, direttore dell' I::;tituto millel'alogico d~ 

Fre iburg in Breisgan, che pe l' le sue opere bflsilal'i sullo studio 
microscop ico Il luce rifleflsa e polarizzat.a dei minerali metallici e 
~mlla genesi delle masse metalllf'ere può essere considerato il 
fondatore della lUoderna Scienza dei Giaciment.i minerari. 

Questi quattro scienziati si affiancauo così a Paul Niggli, il 
Maest.ro di Mineralogia, di Cristallografia, di Petrogenesi del Poli­
tecnico di Zurigo, già. !'Iocio dei Lincei da due anni. 

Cinque Horn i di il1llstl'i studiosi di ci nque paesi diversi, cinque 
di fferenti indirizzi che int.eressano problemi attuali delle Scienze 
miuel'alogiche ili tese iu senso lato e moderno senza artifieiosi 
sbarramenti Ilei campi di trau sizio lle verso Scienze aBini. 

Posso annullciare ai Soci qui convenuti che i ciuque illustri 
Golleghi, per iniziativa della vostra Presidenza, sono anche membri 
a vila della Società Mineralogica Italiana; e voglio esprimere il 
più vivo compiacimento p~r questi nuovi vincoli di amicizia e di 
collegamento scient.ifico internazionale. 

E poichè il cotlega ~fachatschki è qui presente frll. 1I0i e per 
la secouda volta. partecipa. ai nos tri convegni mineralogici, io sono 
ben lieto di potergli attestare di persona Lutta. III. nostra stima, la 
lIoslm si mpatia., la nostra soddisfazione di averlo ospite a Padova. 

'I1re mesi fa a Roma dalla stessa Accademia dei 'L incei, il 
collega Ci ro Alldreattll. veniva proclamato vincitore del Premio 
nazionale llssegnato quest' anuo, nel turno delle Scienze, al gruppo 
.della Geologia e Mineralogia. Premio, che è atto riconoscimento 
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della produzione scientifica varia, vRata e cOllclusiva dell'Andreatta;; 
ma che in modo particolare sou,olinea l'interesse delle sile ricerctl!3" 
d'analisi s trutturali di rocce metamorfiche e della loro a pplicazioll.e 
ai problemi di petrotettonica. 

Le regole di 01'1611t8ziol16 da lui stabilite per alcuni llliuel'&li 
nelle rocce ohe abbialÌo subito. particolari defOrmazioni tettonicher 
le indagini sulle forze che hatlllO determinalo le deformazioni s tesse 
nelle piccole come nelle grandi architetture naturali; la ricerc&­
dei relit.Li d'autiche stmttUI'6 e la ricostruzione di snoce!;sivi alti 
nella storia geologica delle fol'tnazioui rocoiose interessat.e: ci 
offrono un quadro orgll.nico di fenomeui ai q uali l'Alldreatta li,&. 
dedicalo due decenni di ~t.udi , in Val cl' Ultimo, in Alto Adige 
occidentale, ilei massiccio dell' Ort.les e nei Monti Peloritani. 

E' un complesso di indagini di vivo i1lte resse modemo, che 
muove dalla conoscenza dell' intima disposizione dei filari e de,i­
piani densi di atomi Ilei reticoli cristallini , per addellthusi ili un,a 
aCClIrtlU, iudagine microscopico-sla tistica dell' aggregato mineralo­
gico delle rocce, e giungere iufiue allo scopo essenziale di forni re 
documenti obbiettivi alla interpre tAzione del r ilevamento e della 
slrnttu ra geologica di imponenti masse mOlltuOJ:le. ,,:" 

Suggestiva e felice avventura dell'ossen'azione e del pensiero­
che spazia d/\.i deci miliOllesimi di millimetro alle decill e di chilo ­
metri e che basterebbe da sola a testimoniare quanto i!lt.ere~s~ 

presenti ancora la ScieHz/\. petrografica, che Ilei suoi svilupp i mq;­
demi è sempre pii1 st rettamente legata alla Mineralogia, pur re: 
stando una delle basi necessarie per la Geo logia, 

Consentitemi che con intima soddisfaziono io voglia rinnovare­
all'amico Alld reatta, qui a Padova dove si è formata la sua men­
talità di studioso, le più affettuose felic i ta~ioni e gli auguri piit 
fervi di a nome di ~utta la Società mineralogica italiana. 

E ne llo stesso tempo consentitl< che io ne prenda motivo per 
esortare i giovani ad uscire se mpre più decisamente dalla o,rulli 

.so rpassata fase desc r iu.ivo-sistematica della Scienza petrografi,ca.; 
per approfondire la ricerca e spingere le deduzioni sempre pii1 
addentro Il ei pt'Oble mi della petrochimica, della. petrogellesi, della 
pet.rogl'afia stmttUI'a.le e della fenomenologia geologico-petrografica_ 

Di qui il passo è ùreve per giungere alla esortazione che g~à. 

io ri volsi ai giovani in quest' Aula Magna q ll indici anni 01' SQ.9..q .. 
iuangurall qo ti. Padova e presiedeudo il n<)0 Congresso della Hocie;lÌ' 
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geologica. italiana: pcr rinnovare cioè l'invito ad una più st.retta 
e più iutima. collaborazione fra milleralogi e geologi, che riesce 
partico larmente fecouda e necessari a là "dove le due Scienze si 
collegano e s'integrano nell a. trath.zione de i problemi geologico ­

' petrografici , geot.ecni ci e min erari. 
Potrei ripetel"e le s lesse ~pal'ole di a llora, oggi, che la necessità. 

di unti. d irettll COopsI'Ilzion6 fl'B scienze affini è di"entata quasi 
ragiou6 di vita. per alell ui campi di tnmsizione che 116 costituiscono 
le punte avanzate di progresso. 

'E potrei aggillngere che in tale coordi uata armonia di lavoro 
haullo ccutinuato a camminare gli I si.it.uti di Mineralogia e di 
Geologia di questa Uuiversità ; e che ne è derivata co me logica 
conseguenza la istilllz iOlle a Pado va del Centro Studi di Pet.rografia. 
e Geologia del Consiglio Nazionale delle R icerche, nato dall' illtima 
fus ione di due celltri distill ti origi nari. 

Un ultimo motivo de\'e essere sottoli ll ealo in qnesta sede: 
poch i mes i 01' S0l10 per i ,voti di tntte le Facolta di Scieuze velllle 
elet to II. far pll.~·Le del Consigl io Suptl l'iore della Pn bblica i s t ruzion e­
il Prof. E ttOre Onorato, a l quale rinnovo qui le nostre aperte fe­
licitazioni. 

Questa nomina è ad un tempo attestazione d i stima verso il 
collega mineralogo a noi car o per l'equilibrio del giudizio e del­
l'opera già ,in altre occasioni rivolta a pro della Scnola e della 
Scienza; ma è frutto anche del cOllco rde or ientamen to de i docenti 
di Mineralogia e di Geologia verso alcu ni problemi che interessano 
le a.ttività. scientifiche e didattiche dei loro Istituti. 

Mi limito ad accennare soltanto ai rapport,i fra la t radi zionale 
lanrea in Scienze Natura li e le nuove lauree in Scienze geologiohe 
ed ill Scienze biologiche; le quali ul ti me si SOIlO tJ rmai decisamente 
affermate in varie Università. italiane ; ma hanno bisogno di attenta.. 
cnra dei Consigl ier i slt periori in teressati, perchè non divengano 
sottoprod otti a. tOIlO miu ore della laurea. di Sciellze lIaturali e perchè 
trovinu un riconoscimento final e più aperto ed autonomo. 

P er la laurea in Scienze geologiche che particolal'meute oi 
interessa, e che a P ado va, come tl Milano, ,cu lIl e altrove attrae 
numer osi giovan i e promettent i allievi , basterà ricol"dar6 che da 
dieci anui si attend e inval10 che f ra gli iusegllamen ti abbiano 
riconosci men to nfficiale il «corso di G iaci menti mineul"i . e t& 
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esercitazioni pratiche di '" analisi minerale» ti di • rilev&m6llto 
geologico» sulla cui impol·t.anza pratica è snped3.uo che qui mi 
soffermi. 

E poichi! è te mpo ormai di concludere io mi riservo di riferire 
ai S~ci iu sede di assemblea, dopodomalli, sui progressi della. So­
eieta. mineralogica, sull'incremento delle fondaziolli premio", Ugo 
Pl\tlichi.' e • Johndino Nogara» che hanno avuto un impulso de­
cisivo da nuovi e generosi cOllt.ributi delle Società Montecatiui, 
Montevecchio e MOlileponi; cosicchè potremo conferi re a giO-Vfllli 
stndi osi delle Scienze mineralogiche e mineral';e un premio oglli 
anno, altsl'ulltamente attribuito a ricerche di carattere scienti fi co 
pnro o di carattere applica.to. 

Così pochi giorni or son o, ilei primo anniversario del tragi co 
incidenLe che ha stroncato la fiorente gioviuezza di Johndino No­
gara, abbiamo diramato il bando di cOl1 corso al premio che ne 
ri corda il nome e che verrà. Ilssegnato a lavori di questo bieunio 
rigua rdl\ll ti lo studio dei Giacimenti minerari. 

La Società che t re anni or SOIlO avete affidata alla mie cure 
presidenziali e che io mi preparo a. consegnare in altre mani, scelte 
dtti vOfl tri voti , si è ]'afforzata com' era in prog]'amma; si ~ più 
decisamente inserita nella. vita. mineralogica italiana.; si è aperta 
verso l'ambiente minerario; ha ri nvigorito le fondazioni premio; 
ha. s tretto i suoi primi rapporti internazionali, 

Ed è r icco di significato il fa.tto che questo nostro convegl1U, 
questo VIU Cougresso mineralogico che qui oggi si innaugura sot.to 
gli auspici del Consiglio Nazionttle delle Ricerche e dell'Università 
di Padova. si trasferisca e si concluda poi a Trieste, dove la. giovane 
Università della. VeMzia Giulia ci attende per la inaugurazione e 
la consegna simbolica di un nuovo Istituto di Mineralogia. 

L' Istituto che un allievo di Padova, il collega. Sergio MorganLe, 
ha saputo creare ed organ izzare modernamente a vita scientifica 
ilei primo triennio del la sua. assunzione alla cattedra, 

L'IsLituto che è l'ult.imo nato, il fratello più caro che viene 
ad allietare la fiorente armonia della Famiglia mineralogica italialltl.. 




